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diieoo e presso i priuoipali labaccai. 

II.BISQQRSO DELL'ON. G E N A L A 
Rlj^Oftiàmo ìnlegrulmantB l'impor­

tante' diiéijrao ' 'politicò, proounàiatb a 
Cremona dall'on. Genala ministro dai 
làifdti pUbhlipi. 

lìeiWtòprèdo'iriinanti didelilo disootso 
sonò', à pirsr nostro, la sohièttézza del 
dite él il fsrmo proposito nel (Jj verno 
ìli tìón venir m«no alla fiducia del paese. 

In omaggiò ad una isinootltà polltioii 
di cai ai .era da tempo perduta, la me-
moti», l 'on.Qeaala ha passato in ri­
vista'ùn'àplif uila lùÉte lo cause dì or­
dine generale e quelle speolali al paese 
nostro, p?r Otti flerissimi colpi dovevano 
ricevere l'economia pabblioa e le finanze 
dello'Stato, 

Ma uU Governo ohe ub'bis la piena 
coacieuKa dàlia stia missione aa. ohe è 
primo dover suo affrontare con tanto 
maggiora ardimeBto gli ostacoli quinto 
più questi, si preaeiJtano diffloill a sor­
montarsi. 

Ora l'on. G-enalé ha, odn molta fede 
nell'avvenire e nell'opera del Gabinetto 
di Otti fa parta, diohiacato ohe il Go­
verno saprà intimare la guerra agli in-
tprèssi privati in nome di quelli della 
nazione, e debellare, viete consuetudini 
e tradizioni ohe ìmpaooìano le radicali 
riforme organiche e di dosoentramento, 
le soie'ohe possano assicurare al bilan­
cio' econdiniè vere e durature. 

Per non. mietere nel campo riservato 
al presidente del Ooiieigiio, l'on. Genala 
8Ì è ristretto.u pochi diohiatóiaioni po­
litiche, nbl Véi'O sènso! della paróla-

Piromeaso ohe Is spasa militari non 
i;ipetono. la. causa loro dalla triplice, 
aibbené dalla aitaaiioue generale dèl-
FBttropa, l'on-. minìàtro' ha soggiualo 
óhe'ó'intBndimSntp dal Governo limi­
tarla allò strettamente necessario. 

li'on. Qanalaiha diohiarato inoltre che 
il ministero non psosa a chiedere ai 
contribuenti- nuovi sacrifici ; éà ha af­
fermata l'oniogéneilà del ministero, 
reudendo cosi; omaggio alla riooatitu-
zioue dei pattiti ed invitando elettori 
e candidati a prendere un posto di ootn-
battimanto sjooudo la loto idàe poUti-
obe. 

Hs, . ecco il disoorao dell'on, Gènaia: 

Now eviri fòrza ohe dia all'uomo po­
litico tanta sicurezza di sé, e, ae oc-
corré,'tanta ardimento, quanto la schietta 
ed aésttuosa fiducia dei propri! concit­
tadini, se dì forisa e di aicdimefato ab­
biamo bisógno' ogni igiorùo non sblo 
nelle lotte politiche, ma anche e più 
per affrontare e tradurre in alto lari-
forme utili airunivMsale, ma che pur 
troppo urtano pregiudiiBi ed interessi 
partioolari potenti che d'ordinario sono 
di>-gràà lunga più enèrgici H pertliiaoi 
nella loro reaistenza ohe non siano a< 
gli amioi deUe-Tifoimè. 

Perciò stimo nonché indimenticabile 
oA'ore<.ma anche' potènte ausilio quéàta 
testimonianza di fldnoia sionraed affst-
fettuoaa a cui risponda grata l'aàim'o 
mio. 

Ili momento è: diffloile specialmente 
per la diminuzione delle entrate che 
verificasi appunto quando sono più ohe 
necessarie loigrandi spese. 

Questa condizione i l'effetto di nua 
orisi ganerale europea oni ai agginnso 
in Italia la orisi edilizia e bancaria ag­
gravate anche dai perturbamenti econo-
pici e,politici di alcuni Stati dell'A-
meiiioa: iperidionale con oui l'Italia è 
"*,''?, P<)̂ , s fHte relazioni commerciali. 

Altra 081118» delle condizioni. diJ&oili 
delle nostfe, finanze sono le spese rica-
trenti ora sul bilancio per l'effetto di 
leggi., anteriori. 
, Sj sono valuta tare troppa case con-

temporaneamente. Montre l'Italia erasi 
imposta un programma di pubblici la-
yari, importante 4 miliardi di spese fu 
cofetVetf a ad alimentate insieme le spesa 
lailitoli 

Ctìrto fu una nepasaità dolorosa, ma 
i e t r ó r è oradete ohe'queìsto siti statò 
l'effetto della triplica alleanza, 

È l'efEelto dàlie oondiaiòzi generali 
d'Enropa ohe spinsero agli armairiènti 
tutti gli Stati compresa perfino la Sviz­

zera ohe, benotó oessuno la tninaooj, 
benché sìa guarentita dalla sua posi­
ziona di naturale difesa quasi inespu-
goabilOi benché la sua neutralità sia 
asaicurata dai trattati a dal ounsanao 
generale d'Europa, pure arma anch'essa 
in proporzioni- maggiori delle nostra. 
Chi vOMébbo lasciare indifesa o mal di­
fesa la patria? Nessuno di voi certa­
mente, fra oui molti impuguarouo lo 
irmi per costituirla. 

Però, anche gli armamenti debbono 
restringersi allo stretto necessario, ooraa 
del pari debbono restringerai allo stretto 
necessario i lavori pubblici. 

Questi sono altra causa dell» speso 
gravanti i bilanci, senza però dimenti. 
care che le opere pnbblluho hanno ih 
I taha una grande importanza sociale, 
nazionale ed economica, e sono nua 
necessaria oónseguenzadella costituzione 
dello Stato tiostro inaiarne atiittitla e 
demoortitloo. 

La nooessità di opere pubbliche ebb'e 
nna dimostrazione nuovei nelle faste con 
Otti avete' solennizzato l'apertdi'ft dal 
ponte, voi per natura alla feste non 
troppo inclinati. 

Alla condizione non lieta delle nostra 
finanze il precedente Mitiistero ceroidi 
rimediare con economie e con riduzioni 
di spesa, ma il rimedio puirtroppi si è 
sperllnentàto pooó efficace. Le cause 
sono molte-

Kestringendomi in olò ohe riguarda 
al Ministero dei lavori pubblioi possono 
riassumersi In questo: che parte dalla 
spesa fu pagata con residui degli anni 
preuedenti ohe realizzarousi né potevano 
realizzarsi altrimenti ohe con un'emis­
sione di buoni dal tesoro od in altro 
parale con un aumento del debito flut-
taantà, 

L'filtra parte delle economie fu fatta 
con sistema di risparmi ohe alla prova 
dei fatti non fa possibile realizzare. 

M «vidente che queste noti sono eco­
nomie stabili, ma ripieghi erronei sulla 
pre-visioni, Indngiaronsi inoltre molta 
speso; ma questa è un'economia tem­
poranea anche quando il molto. Indugio 
non cagioni danni maggiori delle spese 
stesse. 

I ritardi par lunghi anni non di rado 
danneggiano l'opera già fatta e disper­
dono il frutto dei capitali impiegati 
nella spesa. 

Le vera, economie possibili : che foa-
sono eseguinsi senza turbare l'andamento 
dall'a.mminiatcaaÌQna non sono parttoppo 
molte .raramente durevoli e rinnovabili 
per una lunga serie di anni. 

Altra oausa per cui le previsioni dei 
preoedenti iWinisteri non si sono avve­
rate furono le spese non prevedute. 

InoltW si sono volute mettere fra là 
spese effettive 80 milioni per le costru­
zioni ferroviarie mentre non ai possono 
pagare ohe mediante rimmisslohe di 
rendita. Per tutte queste ragioni l'at­
tualo condizione di cose è diventata 
molto difficile dovendosi ad un tempo 
evitare la necessità di nuovi maggiori 
tributi a ridurra gradatamente la spose, 
quindi eliminare dal tutto la necessità 
di ricorrere al credito per arrestare il 
disavanzo e per raggiungere in tempo 
non lontano il pareggio del bilancio. 

Per risolvere'tanti casi complicati e 
problemi di economìa, finanza a di am­
ministrazione con adeguati provvedi' 
menti e riforme organiche occorre tempo 
e coraggio. 

II coràggio non manca. Risorge in 
noi dall' aniore pel pubblibo bene e dalla 
omogeneità del ' nostro Ministero e an­
che dal fatto cha esso si compone di 
uomini relativamente giovani comin­
ciando dal Presidente dèi Consiglio, e 
nei quali abboiidano l'ingégno, la capa-

• cita a la voglia di fare. 
Non. temiamo quindi làibittàglia. Oc-

oorrendo^oombaltererao compatti sempre; 
dóvandij cedere cadreijQO insieme attorno 
alla niistra bandiera. Il tempo deve 
darcelo il paese ola Camera- nnova se-
oondandoiinostri, afo.rìii volonterosi. 

li-presidente del. .OonaigUo vi eapourà, 
a suo .tempo l'intero programma' del 
governo. . 

ilo, restringendomi .AI i^io campo 
dirò , p.pche ; cose .. invi tato coma ,. sono 
quasi traaoi(iato:h dalla:, vostra, beuevo 
lenza. 

A me pare ohe dobbiamo anzitutto 
e'coìÈài;é:'è rideétàra là vita economica 
d^l paese,colpito non-solo, ma.anche 
iinpanrito dàlia crisi che attt^aVersiamo. 
Per lunghi anni i capitali nazionali ai 

InsoiftioBo W&aolnM» ia imptesis di apa 
oulazioni esagerate o'mal pausate o ma­
lamente protette. 

Ora, come anole avvenire speda nei 
pae,ii di non grande ensrgìa, temono 
anche di Intrapresa sane e ao ne ri­
traggono. • 

Ma questo non è ohe uà fenoùduo 
pasaeggieru. 

Bisogna ri.leatara la vita con inizia­
tive che orf» saranno più oatito, ammie-
stràté .dalli»-dolorosa esporténza a ride­
stare l'intrap,rendRB?a individuale ohe 
è il vero nerbo della vita intelletiualo, 
eoonomioa 6 morale dello Stato. 

Per quanto piiò dipenderà dal Mini­
atalo dei lavori pubblioi non mancherò 
di liirip, anzi oominoìai a fario. Ne sono 
prova la concessione dita par la deri­
vazione dell'acqua dall'Amenei quella 
in corso pel canale delle Puglie, opere 
oh» si (ioropivaono io'pavtexion eapitaU 
stranieri, cercanti fra noi itnpiego, e da­
ranno certo un «fficaoa impulso ai mi­
glioramenti per la, nostra agricoltura ed 
industria avvantaggiando insiame ie con­
dizioni igieniche. Sarebbe mio desiderio 
auohe di poter rianimara i commerci e 
promuovere nuovi scambi oon opporiuni 
ribassi sullo tariffa ferroviario. 

Ma h questione è difficile, polche le 
oonvanzioai ohe parevano dovessero e-
aorbitanlemante ari-ioehire di centinaia 
di milioni lo'societàeserceoti, alla prova 
dei fatti non danno loro, come .tutti 
Siinno, ohe un compenso, appena ade­
gnato al capitale da esse investito nel­
l'impresa, onda non possono consentire 
ai ribasso delle Vaiiffeae non oon scopo 
industriala e-conia siourezza di trovare 
nell'aumouto del traffico nn compenso 
alla riduzione dei prezzi di trasporto. 

D'altra pav'ta & 6viàent.B che non é 
questo 11 momouto in cui lo Stato possa 
rinunziare ai suoi redditi. Bisogna a-
dunque cercare un miglioramento so­
prattutto nella riforma orgaaiohe. 

Ma queste da quali criteri, da quale 
spinto dovranno essere diretta e a quali 
intenti mirare? 

In partioolara : di quali riforme è su­
scettibile l'ordinamento dello opere pub-
bliohe? 

NeH'nltimo quindicennio dei Parla­
mento, i governi si proposero opere, pub­
bliche con ordinamento forse eooessiva-
raenta largo che nella esecnzione diventò 
poi assai più costoso di quanto si era 
prima pensato. 

E mi basii citare coma esempio la 
legge ferroviaria del 1879 ohe preven­
tivò la spesa, in 1200 milioni per opere 
che costano 2 miliarJi e mezzo. ciSoa. 

Altrettaató avveivaa pftl oàato àisttade, 
opera idrauliche e bonifiche decretate 
in quel periodo di tempo ohe p,er os-
gloue della esorbitante spesa non.ai po­
terono eseguire. 

Può dirai che le opere pubbliche de­
cretate nell'ulli'no quindicennio oltre­
passano i i miliardi ; somma certo in-
gentissimn ma non spaventevole ae si 
pensi che nel primo quindicennio di vita 
dal regno d'Italia non si spese meno 
benché allora la solidità ed il credito 
dal regno fossero ;molto minori d'oggi. 

?iù ohe l'eccesso delle somme spese 
0 da spendersi, credo ci sia stato arrorQ 
nel metodo seguito, nel designat^e le 
opere da farsi e in quello ' tenuto'nel-
l'esegaitle. 

Troppa cose che si cominciarono ad un 
tempo e In condizione troppo accentrata. 

Il Parlamento trascinato dal deside­
rio di soddisfare bisogni giù 0 meno 
urgenti di var.e regioni decretò lavori 
senza averne prima bene accertata il 
costo con studi ben maturati e propor­
zionati all'importanza delle opere de­
cretate. La riforme dunque debbono 
prima; di tutto inspirarsi al principio di 
decentramento. Colle leggi del 1875 a 
col prevalere della dottrina del socia­
lismo cattedratico, cominciò a prevalere 
anche, fra nol'il priaoipio ohe'lo Stato 
possa a debba fare tutto da sé aoprap-
ponendosi alla atti^-ità privata a accen­
trando inaiema ogni laaaveta di attri­
buzioni. 

lo invece ritengo debbasl per con­
trario decentrare in ogni maniera a ohe 
lo Stato non deve fare d ò chei privati 
e gli enti morali possono far» senza 
di Ini. 

Lo Stato non deve farà neppure oió 
che altri può fare ooli'àiuto suo, m* 
saiiza bisogno ohe esso iutervenga ad 
eseguire dlrattaméiite l'opera come sa­
rebbero ad esampio le strade provin-

oiali e oonmnali obbligatorio, 1 ponti, 
le ferrovie agli interessi locali. Lo stato 
dia l'ucoorreuté per contributi o ma-, 
sidij ma non assorba o spenga l'atti­
vità iaàiviànalo a quella delle provincia 
é dei-Comuni annullaBdone la respon-i 
aabililà dello spinto ditetraprendenaa, 
anzi ridesti a tlovigoriaoa l'una e l'aitra. 

A Spisgani il .ml<> fionisatto proce­
derò per via di esempi, 

Invece di fare dltattainenta le bòni-
iìoha-colla :legga 1883, iJiViti, spinga 
a aiuti a tarla. la ;pc!)VÌHoi« ìtttaissénle 
ed i. consorzi ohadovraano priiaa sen­
tire i hènefiai dall'opera. Faolllti loro 
le ricerche, dei oapitali; ; lo stùdio dai 
progatti e l'acquisto di maachihij: Con 
qncsto sistema la grande bòtìifloa di 
Burana'cheiera desiderio di saooli-sta 
per diventare un fatto compiuto "ed' in 
qualche provinoiadelk madia Itàlt» a. 
delle Paglie e forse anche nella Sài*-
degna il iodevdlo esempio trovò iinita'-
tori. ' 

Amoaperara oha anche Mantova a 
Cremona noit'rimarranno inarte di fronte 
a questi esempiperiìMè in tal caso vortèl-
battere ool remo qualunque sì adagia.! 

La bonifica vuol dire igiene, verd' o 
saltttàia progresso' agricolo, vuol dire 
progresso sociale a nazionale perché 
offre nn nuovo alimento ai lavoro, nuove 

'Stanze alle popolazioni che invece di 
aaaaca- oostrétte ad emigrare avranno 
sicura seda e vivraiino più sane e non 
più misere in patrio suolo. 

Le bonifiche offrono allo Stato n» 
campo in oui può sglegara una gratula 
e, provvida attività, spronando gli ènti 
locali ed I consorzi a questa intraprese, 
e contribuendo ad esSe in misura, dal 
pubblico vantaggio. Su questa materia 
dalle acqua mi propongo di semplifi­
care i regolamenti. Gli stùdi relativi 
sono di già in corso. Altro argomento 
in oui l'attività (Iella Stiito può, anzi 
dove utilmente spiegarsi è nella slate-
inazioue dei torrenti che in seguito a 
colpevoli disbosoamenti dì'monti, od'im­
provvide e mal locate coltivazioni im-
pBirvitaano più ohe mai e portano sppsao 
desolazione e rovino nelle sotloposle 
campagne 'distruggendo e danneg^lundò 
ie strade, le ferrovia od altro opere 
pubbliche a petitiirbando il regima dei 
finmì, e dei vasti Impaludamenti. Fre­
nare e sistemare i torrenti: è necessità 
tanto più grande quanto più cresce l'in­
tensità delle colture, i r numero e l'im­
portanza d'ella opere minacciate. Ma 
atìche questo lavoro devo essere com­
pito diii consòrzi a da essi conservato 
a manteniito. Certo lo Stato contribuirà 
alla spesa in proporzione del pubblico 
interesse. 

Sproni l'opera e l'aiuti cogli studi, 
col personale tecnica, coi consigli senza 
mai sovrapporsi alle iùiziative locali. 

Le attività individuali e le sue forza 
alleate a quelle degli enti direttamente 
interessati condurranno a risultati più 
sicuri'e più fdoohdi. 

E anobo in ciò che lo Stato" deve 
assolutamente fare, accentri il mano 
possibile. 

L'ordinamento del Genio civile é 
troppo accentrato. 

Bisogna accrescere le attribuzioni 
degli ingegneri capi e regolare meglio 
la loro responsabilità. Bisogna acora-
soarle agli ispettori di Circolo e por­
tare la loro residenza nel comparti­
mento a cui presiedono. , 

Cosi potranno acquistare con più fre­
quenti visito è conferenze sopra luogo 
col personale subalterno, maggiora co­
noscenza dei bisogni, delle cosa e dalle 
persona. 

Sv avrà maggior apeditazza nella ri­
soluzione degli affari, minore spesa e 
più precisa responsabilità. Ma quanto 
più si farà ooll'ampia loro autorità al­
trettanto il Governo dovrà vegliar» 
perchè non ne abusino per acquistarsi 
aderenze: a posizioni politioaa. 

Analogamente a questi principi biso­
gna organizz-irel'ispettorato ferroviario. 
Proseguirò l'opera incominciata. Per ile-
lineare tutto il mio programma dovrei 
lungamente parlarvi dei porti, delie fer­
rovie, dell'ordinamento interno del Mi-
wateto, ma ciò sarebbe fuori di Ivtogp 
e di tempo. 

Quanto dissi basta a delineare il no­
stro poneetio. 

•'i?'ogliamo il deoentriamento non sol­
tanto con vane papole,promosso. Comin­
ciammo II. voluto coi fatti ohe in. parta 
sono compiuti ed in parte stanno per 
oompiersl. ,. 

Quello ohe potrò fare senza legge lo 
tradurrò subito in atto, quello ohe do­
vasi approvare per legge lo vado pre­

parando e sporo ohe raccoglierà il si»{-
tcagìo della Camera nuova se, tjditìo 
cuufido, sarà animata da soiffio di veraos 
libertà.. 

.Dooeiitratnéntd'è soStàhzà^di Utìei'l'à, 
è mezzo di provvida araiflinistraziow ed 
efficace garanzia di bnoua Hnanza datip 
Stato. ,'..;; ,.]] -

Questo è il mio ,p,tOgramm|t, mw^ffma 
pgiii programma vuolp elséra applwato 
coi necessari,tanjperamenti. . . . i . 

In ciò consistè il vero'metodp di.gó-
verno regolante la aua azione, non.;per 
via di generalità dottrinali oburopratì-

.ohe, ma secondo la natura dalla ooss 
ohe compie od in condizioni apeomli.di 
luoghi .0 persone dei,bisogni ràla:tìvi, 

'ao'nzi mai perdere di vista lo «cppfl.flnBla 
ohe è quello di abituare lo popolaéipm 
all'attività, all'intraprenilanza.e di'fpr-
mare operoae e vigorosa oittadinanza 
.perohè.il buòno e vigoroso riesca utile 
.alloiStato. ' . 

Quando l'Italia.gì,raoóolae in,un spio 
.St(ito,8 a_;Nazione a npn era;priiftà,mài 
alata polUioamente riunita, pptpvasì ila-
mere cha l'autonomia od il 'decentra­
mento potessero nuooore; alla oompat-
tezza del giovine Stato .e ritardare l'H­
a i t i morale degli italiani ohe £«.il BO-
8pii:o di lunghi secoli e cha appariva 
una suprema necessità di pittria, 
. Ma oca dopo più ohe una trentenne 
vita nazionale in cui l'amore di patria 
strinse gli italiani,più-intimampnte ed 
in oni numerose strade ed in gpepie 
ferrovia _ hanno riavvioinato e rìnnjto 
gli animi e le, persone; o.ta ohe la jati-
tìizioni militari cementano, e.fondono 
inaièine la balda gioventù d'ogni parte 
d'Italia; ora ohe il Parlamento rappre­
senta tutta la nazione e'di parti t i . po­
litici regionali non havvi più tràqoia 
alcuna; ora ohe 11 Ra, capo dello Stato 
ne esprime la vita robnBta, coatinuatlva 
ed imperitura e tiene salda, insieme, .a.d 
in perfetta armon'ia le varia ,ed ;saflivì-
pibili parti della nazione fattasi solida 
coma stato secolare, ora,, dico, giunse 
Il tempo di propedere al deoantram'entp. 
Si può farlo senza .alcun timore, i^nzi 
oon siourezza di mlgliprapo gli ordina­
menti amministrativi affinchè il popojo 
possa maggiormente sentire li banltfioi 
della libertà. 

O r a v i invito a bere,ed angurjire, 
in nome del Re, un vigoroso risve­
glio della vita eopnomioa.italiana e ;la 
concordia sociale ohe, frutto- di civile 
equità Jlluminata dalla opno^canza idei 
reciproci intaraasì, é necessità .invinoi-
bile della natura umapa e. della,convi­
venza civile. ; . , 

(Applaìfsi fragorosi ^d;umtùmi.Tftìt 
iconvitcìti, in piedi gridano ! v ivai lBa 
viva Genala). . 

{Il miniitro uscendo fi^ nuovametite 
e uiuamente acoJ«mató). . 

Il discorso dì Giolitti 
Non è ancora ben decisoli modo con 

ciii il presidente del Consiglio Intenda e-
sporre il programma del ministero, però 
secondo la voce che corre inai oirooli 
dì spessa bene iofpcmati, l'on, Giolitti 
si vorrebbe fermare alla ralazipne del 
deotsto:. di aoioglimento della Ormerà ; 
oooorrendo risponderebbe con , «n,,: di­
scorso nella ultima settintana alle os­
servazioni degli avversari, : 

PROGRAMMA, EADICALE i 

Il Comitato radicale raopomanderi 
un centinaia di candidati oon un pro­
gramma deciso cha aieapprrà neilaire-
iazipne. Si vedrà la appqgUpnz.a cheila ie 
programma incontrerà, ael.'pieae... , 

Le città'dèl'iTtentiilioialàSèero alla 
dieta 6 ex depìjtstt'titt["lihW>tii, 

Nell'ai ezioVi6''"ap'p|i|,èttivÀ«, 4P* Dieta 
l'ex da-del Tirolo, Rovè'nsto^i-rìeleasè 

putato Malfatti." •= 

RUSSIA S^ TÙRCHU 

La Pp/ì'^(ic!Ae.,annuna|£t,.«,lrpaf|.'ultirao 
passo, fatto,,dàlia .Riissii»,,Il Costantino­
poli, ota. còpia del dispacoip.^diratto. al» 
l'ambasciata russa .dai;ministero .degli 
esteri russo, f« òpnsegiiata il 13 .cor' 
renta alla Porta. Il dispaccio ara con­
cepito in termini categorici, 



IL FRIULI 
IforribH» «icioitit 

Un ciclone nello isolo Linkin (fra I» 
Poriuoaa e il Gisppons) diatrusae, ov 
v»ro dunneggiò, oinqttemik casa, e som­
merse sessanta battelli. Nnmerosi ina 
rinni sono annegati 

INCENDIO IN UNA SINAGOSA 

In stguito ad no prÌDoipio d'incendio 
in una sinagoga a N"w York, nnectue 
un panico. Tutti ai ptooipìtaroao verso 
le pone. Vi sono quattro morti e 12 
foriti. 

LA PAURA DELCHOLERA 
Nel 1884 fu IR Francia da prima e 

p.>i l'Italia oho in qualche proviuoia 
dioilero di fronte ai oholera il mal'e-
aempio d'un panico deplorevole. 

Li! nazioni nordiche ne furano giu­
stamente sorprese e si mostrarono se­
vere nei loro giudizi. 

Ma, tanto l'Italia, ijuanto la Francia 
se foaoe locito scherzare a tale propo-
situ, potrebbero quest'anno prendersi 
una bella rivincita. 

L'Alemugna che, salvo ad Amburgo, 
si può dire, Unora almeno, aver poco 
«uilerto, non 6 passata alle eceuacce 
che sono state frequenti in Russia, ma 
ha dato prova d'una imprevidenza e 
d'una mancanza di direzione nella sua 
lotta contro il morbo invadente ohe da 
sua parte hanno molto sorpreso, 

< Il tedesco non teme obe Dio > disse 
Bismark airindomani delle grandi vit­
torie. 

Fu UD grido di giusta fierezza, èva 
lodato come duv'eE«erlo tutto quello 
dia tien alto il liVHlla d'un popolo. 

Ma l'uomo i uomo e tutto il mondo 
i paese. Nel a presente oircostaiiza s'è 
toccato con tnano che, oltre Dio, il te­
desco temo anche il cholera, 

In Kussia abblam vieto di peggio, 
Ahbiam visto qua e là, per terrore del 
oholera, un popolo in delirio agevolare 
al chulera l'opera di morte con le de 
VKStazioni ed emularla nelle stragi. 

Ma il passato à pa<isato e non è al 
tragico che quest'oggi ci occorre pren­
derà le scene a cui il oholera d i luogo 
in Kuasia. 

.Siamo in Mosca lu Stinta, e lo spet­
tacolo si presenta condilo di grande 
via comica. 

Dice un vecchio proverbio: > coi santi 
in chiesa ed io taverna cui ghiottoni. > 

Questo proverbio in avvenire avrà in 
Mosca cessato di esistere. 

Nella seconda metropoli della Kussia 
il culto delle immagini degli ospiti del 
paradiso è spinto ad un eccesso che si 
confondo col ridicolo. Tuttavia, fino ad 
ora, erasi tollerato ohe a quelle tra le 
immagini di Santi che, giusta la con­
suetudine sono sospese alle pareti delle 
bettole e di certi altri ritrovi, non fos­
se obbligatoria il saluto. 

Pel capo di polizia la causa del cho' 
lem era bella e trovata; era questa 
manoanca di rispetto alle eante imma-
ginil 

Detto, fatto; fu tosto pubblioato un 
manifesto che ordina questo rispetto, 
esternato per mezzo dei saluto. 

Un estratto dell'ordinanza dev'essere 
affisso in tatti gli spacci di vini e li­
quori, e i bettolicri saranno responsabili 
dell'esecuzione di questa dispcsizione. 

Melle bettole, come nelle chiese, si 
dovrà stare a capo nudo e serbaro un 
contegno esemplare in atteggiamento di 
veuerasioue. — Religione ed ulcoollsmo 
frammisti I 

Che risate queste sciocchezze fan fare 
ai nihiljatil 

l̂ ar prevenire il colera e le malattie 
outagiose ai vuole molta puiiziji e il 
Sapoi Colerci da. 

CALEiDOSCOPlO 
Jja data storica. 
26 settembre (1452). Nasce in Ferrara 

ira Girolamo Savonarola. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Voi non porrete mai nulli» nei cuori 

altrui, se nulla è nel vostro. 
V 

La efinge. Sciarada. 
Il primo, unor d'Itaiia, 
Ha fama in tutto il mondo; 
B'orror, di goal, di lagrims 
Orìgine ò il secondo; 
Se ginata l'uio gallico 
l/md'é^u Ivggerai, 
Il nome d'iiu filosofo 
Ben noto troverai, 

Spicgaz. del monovurbo precedente: 
V I T i i K O 

X 
X'er finire, 
11 SO settembre, in sagrestia. 
— Reverendo, accettate una presa 
— Grazie: per oggi ne ho abbastanza 

di quella.... di Roma I 
Penna e Forbici 

DALLA M p V W à 
M mmmm POSTO 
Anche il Porwmjulli si • è occupato 

sabato, cioè contemporaneamente a noi, 
dell'articolo oomparso ne! Corriere 
di Qorixia di giovedì 22 corr., e lo ha 
fatto con parole poco ilissimili dalle no­
stre, ciò che serve maggiormente a suf­
fragate la verità delle cose da noi dette 
poiché anche il If'oritmjuln è benissimo 
Jnfotmat i di ciò ohe accado nel vicino 
Distretto di San Pietro al Natisene, in 
riguardo specialmente alla cosidetta « a-
gitizions slava ». 

Il petiodioo oividaleae nota fra altro 
la contraddizione in cui è caduto l'ar-

,tiooli8ta àel Corriere, \l quale, « vor-
« rebbe negare esservi Ja minima a-
.« gitaziono Blav» fra i nostri montanari, 
<e poi afferma una specie di caccia ai 
• patrioti a San Pietro,. al grido, di 
• fuori gl'italiani I ammazziamo gl'i' 
"Jaliani! '. Motte quindi aall'avviao il 
giornale goriziano « perché, non gli suo­
li ceda in avvenire, con tutte le buone in-
• tenzioni del mollilo, di incappare in iu-
« gannì te-siglidapersonepiiiomonointe-
« rossate, e quindi servire a scopi di. 
«versi da quelli di oui egli nobilmente 
• si è fati 1 strenuo sostenitore». 

Anche il i^onem/tt/iV è poi del no­
stro avviso che siasi « molto esageralo » 
nel narrare i pri grassi della propaganda 
slava nella nostra montagna, 

Con ciò né noi né 11 periodico eivi-
dalese escludiamo ohe .il Governo ei i 
buoni patrioti debbano avare l'ocohio 
vigilante; anzi i lettori ricorderanno 
che, fu da noi propoaio l'intervento 
della Società . «Dante Allighieri »; 
nia dai preposti a questa nella 
Provinola venne indirattamente risposto 
che glielo vietavano gli statuti, E 
cosi sia, beuohia noi sembri ohe non 
eia molto vivificante lo stare cosi at-
tacati alla lettera degli statuti in ar­
gomento simile!... 

Resta però il G.ivurno, che ha mezzi 
efficaci per far penetrare vieppiù in 
quei luoghi il sentimento d'Il'Uulianilà, 
per oanceilai'e il quale sì sono adope­
rati finora invano pochi mestatori fa­
natici. 

Noi abbiamo visto con piacere elio il 
ministro Martini siasi deciso a ripristi­
nare alcuni di quei suasidi peî  allieve 
della Scuola Normaledi San Pietro, che 
la lesina ignorante del - ministero Bu­
dini aveva soppresso, e lo incoraggiamo 
a .proseguite au questa via. 

Buona cosa sarebbe però ohe quei 
sussidi fossero dati solamente ad allieve 
del Distretto di San Pietro; coma sa­
rebbe buona cosa ohe nelle scuole di 
montagna ai mandassero solamente mao-
Btra di altre parti della Provincia o del 
Regno, e quelle della montagna si man­
dassero al piano. La ragione di quest'ul­
tima proposta è ovvia, e noi non cre­
diamo ohe possa essere di ostacolo al|a 
sua attuazione il fatto del lieve imba­
razzo in cui si troverebbero per qualche 
settimana al principio dell'anno scola­
stico l e maestre ohe, senza conoscere la 
lingua slovena, ossia quel dialetto ohe 
si parla nella nostra montagna, avreb­
bero a farsi intendere da fanciulli ohe 
in generale non capisoòno l'italiano o 
solamente un pò' del dialetto friulano. 
Questa difficoltà, d'altronde, andrebbe 
gradatamente in pochi anni scomparendo-

Credìamo inoltre che sarebbe ottima 
còsa che il capoluogo di San Pietro a-
veaae il coreo elementare superiore, con 
maestri buoni davvero, anch'essi non 
appartenenti a quei Distretto,,,ed in ciò 
il Governo dovrebbe aiutare oon larghi 
sussidi, perchè il Comune da solo non 
potrebbe permettersi questa maggior 

Se oltre a ciò ai.trovasse poi modo 
— e la cosa sarebbe possibile apendendo 
pochissimo —it attivare nna regolare di­
stribuzione Ji libri piacevoli ed istruttivi 
fra la popolazione, gli almanacchi slavi 
{Koledar) cho vengono mensilmente da 
Luicc" in un sacco, •> passano per le 
canoniohn di Liessa, Teroimonte ed Er-
bozzo, per essere poi sparai nelle fami­
glie; quegli almanacchi, diciamo, po­
trebbero servire benissimo.... ad accen­
dere il fuoco nelle cucine, e per altri 
usi,... domoatici, 

Le feste di Cividaie 
Ieri il tempo è stato galiintuoino, 

quantunque vèrso le 2 pom. ai fosse 
fatto minaccioso, e cosi le feste pote­
rono aver luogo secondo il programma 
annunciato. 

I vari treni di Udine portarono circa 
800 persone. Il più affollato fu natural­
mente quello che arriva alle 4 poio. 
Alla stazione erano ad attenderlo la 
Banda Civioa, che aoeompagnò gli o-
spiti anonando fino al parco dal Col­
legio, e Donchisciotte coll'iuseparà-
bile Sanoio, ed unn scorta di armigeri 
a piedi ed a cavallo. 

Moltissima la gente anche dei din-
terni. 

Riusciti e frequentali i vari giuochi 
nel parco del Collègio, ma i migliori 
affari li fecero le montagne russe. Era 
una novità e tutti volevano provare. 

Scesa la notte, apparvero splendida 
le illuminazioni delle spouda del Nati, 
sono e della piazza Pleb.aoitò ove ai 
ballava. Entrambe attiravano proprio 
rainmirazione dei forestieri. 

AuimatisBÌmo finca tiirda ora il bullo, 
cui presero parte anche le signorini' e 
signoro cividalesi e forestiere dejn haute. 

Il bravo Meneghini di Mortegliano 
coi suoi fuochi artificiali belli e variati 
destò l'entusiasmo dell'aìfolatissimti 
piazza Plabisoito. ' . . 

Molto frequentati durante tutta la 
giornata, e ,Bpeoialm6nte a sera, gli e-
seroizi pubblici, ohe devono aver fatto 
buoni sfiati. 
; ^ In complesso anche questa volta Oi-
vidale ha fatto le e :s« bene, oon sod. 
dlsfazionodegl'intervenuti, e n o v a data 
lode al solerte Comitato orgunizzatoro 
dplle feste. 

Si sono adoperati finora invano poohi 
mestatori fanatici. 

8̂ 6 festte (li OdtiiiMiipo. 
Oodroipo, 86 «ottembre. 

Immensa il concorso di gènte alla 
festa odierna. Programma riuaoitiasimo. 

Alle ore 6 e mazza ant. la nuova 
bandii musicale faceva la sua prima uscita. 

Percorsa suonando la principali vie 
del paese. 

Alle 9 ebbe Inogo l'inaugurazione 
dulia bandiera offerta alla Filarmonica 
dalle signorine di Oodroipo. 

Tenhe un applaudito discorso il Prè-
siderito ing. Francesco Moro, 

Nel palco della cerimonia orano rao 
dotte molte signore, signorino ed alcuni 
signori. 

Tutti i presenti sottoscrissero un ver­
bale, letto dal segretario dott. Cignolinl. 

Ija bandiera, da tutti apprezzata per 
l'inappuntabile e paziente lavoro, opera 
di alcuna signorine, venne dopo la ce­
rimonia esposta al pubblico. 

Alle l o ebbe luogo nella sala muni­
cipale la distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuoio, dove un bellissuno 
discorso lesse il Direttore signor Giao-
ohini Fràncósoo. 

XI tiro al passero fu eseguito sopra 
una prateria an un chilometro circa dal 
paese. 

La gira fu interessante. Concorsero 
molti dilettanti cacciatori del Distretto 
ed oltre. Erano presenti molte signore. 

Il primo premio (medaglia d'oro), tocca 
al signor Arrigo Minoiotti, Il seconda 
(medaglia d'argento), al signor Pittano. 
Il terzo (medaglia puro d'argento), al 
signor Gaitorno, 

Una poule a doppietta, fu vinta dal 
dott. Ciani. 

La mattina passò cosi. 
Alle ore 8 poin., giungeva la banda 

di San Vito al Tagliamento, attesa fuori 
del paese dalla banda di Codroipo e da 
molta gante. 

Dopo nna marcia pel paese, le due 
bande e la gran folla che le seguiva 
si recavano in giardino per assistere 
ai vari spottacoli. 

Interessante la corsa dai velòoipedisti; 
di grande ilarità 'quella degli asini. 

La staffetta ha fatto fiasco ; Dio Bacco 
l'ha tradita I 11 conte Panigai venne so­
stituito dal alio aiutante di campo To-
inada, 

Dopo le corse, la tombola; indi tutta 
la folla, che si calcola a 8 mila persone 
e più, si riversò in piazza per assistere 
al grande concerto musicale delle due 
Bande, le quali eseguirono ottimamente 
il rispettivo programma, e furono fatte 
segno a frequeuti applausi. 

Tutte le case e gli esercizi erano ar­
tisticamente illuminati. 

Di straordinario effetto i sei raggi 
luminosi che partivano dal culmine del 
Campanile 

I balli popolari animatissimi, La fasta 
si chiuse senza incidenti di sorta. 

Uinimus 

Eie n o s t r e s c i i n i i ) d i c è o t a r l 
a Gic i ioTU. Nel catalogo ufficialo 
della Esposizione Colombiana si legge il 
seguente cjnno assai lusiughiero per la 
Società dei Vimini e per le rispeitive 
scuole di panierai sorte nella nostra 
provincia; 

«Nel salone eco. troviamo i prodotti 
in vimini, come picooli mobili, tavoli, 
sedie, cesto, della scuola per le piccole 
ifadustrie campestri del Friuli oon seda 
in Udine; questa modesta mostra vi 
strappa no applauso all'indirizzo di quelle 
scuole e di chi le iniziò, e fa sorgere 
il desiderio ohe esse trovino molti imi­
tatori. L'ufficio munioipale d'istruzione 
pubblica dì Genova e la deputazione 
proyinoiale nostra non potrebbero stu­
diare l'ordinamento e trapiantarla qui 
per le piccole industrie del nostro Apen-
nino ligure?» 

K i u i M n o r a x I o n i o d l u s e -
g i i i t i s t l e U i i u e n t u r l » Il Ministero 
delle poste e dei telegrafi ha testé con-
ceasa nna piccola rimunerazione ad al- * 

ouni maestri di quo-nla provincia oho 
nell'anno scolastico ISSOOl si adope­
rarono colla mnggior efficacia per po-
polatizzare la benefioa istituzione delle 
casBo posteli di, risparmio. Ecco 1 nomi 
del lU'emiati: 

', Palerò Elisa, maestra a Morsane al 
Tagliamento - - Ansstaaia Giacomo, 
Toppinì Swta 8 Mozzoni Marina, in­
segnanti a Latianna — Tassici Dionieìo 
eCorradiiii Gio. Batt., maestri a Moggio 
— Veaca Gio. Batt. Mion Angelo e Di 
Giusto Ginato, maestro a Mortegliano — 
Tonello Raimondo maeairo a Purdeuone 
T-, Franz Lucia, maestra a Réaiuttii 
-—•.Pabris Ecnma, maestra a Corno di 
lìosazKo ~ Bosohotti Pierantoiiio, man 
atro a Roana, 

i i 'tt id'M c n m p a n n . 

Ci viene comunicato da Faedia in 
data 29 corrente: 

In Una corrispondenza pubblicata nella 
Patria del Friuli dol 21 corrente, ai 
lamenta a torlo, oho li patriottismo.d' 
Faedle sia stato offeso par opera pre­
potente ed intollerante di un genliT 
lino abatooolo, mentre il clero di costi, 
in nessun tempo si oppose a libere ma­
nifestazioni, e, toileraiitisBimo, lasciò pas­
sare, ognora la volontà del paese; od è 
perciò che dfsso .è amato e slimato (la 
una grandissima maggioranza. 

E belisi vero, ohe abbiamo aiiohe noi 
qualche disturbatore, che con le sue 
prepotenze, intolleranze .e sclocohozze, 
mane di mal uinore il paese, ma quelli, 
a specialmente uno assai goffii,. fu qui 
di.già giudicato, e rispondiamo soltanto 
porohè, dal di fuori, non si .faoeiai.o 
giudizi Oiittivi di noi, e perchè ai sap­
pia , ancora ohe, nella ..questione della 
bandiera lemta, è vero sol questo; ohj 
un tale, ad insapvita del padrone, t ce 
esporre una bandiera aiì uoa di lui 
finestra, e, venuto quello a casa, la fuco 
ritirare, perchè non era roba sua e 
perchè non . voleva tollerare le altrui 
intromissioni. 

Questa è la pura veriià. Sono quindi 
ingiusti gli apprezzamenti che fa 11 
corrispondente della Patria, il quale 
dovrebbe farsi sollecito dì acoapparrarsi 
le simpatie del paese con esempi dì 
civiltà e.di verità, anziché irritare tutto 
a tutti oon villanie e prepotenze mai 
viste e mai udite nella gentile Faedia. 

{segue la firma) 

HI n t i o v » «isntt<»ii'c r o i n u u a l c 
«il CivNIrtIc . Legg amo. nel Forum-
julii : 

• Mercoledì 21 corr, ebbe luogo la 
giudioazione dell'appalto pel quìnqu»n-
uio 1893 97 dell'Esattoria consorziale 
di Civldale alla ditta Carbonaro e Vuga 
di qui, verso l'aggio di L. 1,49 per 
ogni cento lira di versamenti. 

Questa notizia fece buona impressione 
in paese, perchè U ditta suddetta è cono 
soluta per la sua correntezza verso i 
contribiienti, » 

C e r i i u c i i t o g r a v o . In Glaul 
venne denunziata perchè latitante, certo 
'Poftoli Osvaldo, ll'-quale per gelosia 
di donne feriva il rivale Osvaldo de 
Giacinto alla taccia con pericolo di per­
manente deturpazione dell'orecchio dè­
stro, ferita giudicata guaribile in vanii 
giorni salvo coniplicazioui. 

S t l s s i i u p u s u l r e l a t i v i . In 
Castelnuovo venne denunciato D«l Toso 
Antonio per aver in rissa percosso oon 
pugoi Ciriani Sante, causandogli lesioni 
guaribili in giorni 15, 

D n a , . , b i c c b i e r a t a . In S, Pie-
tr.) al Natieone fu querelato Raooaro 
Antonio per aver in seguito a questioni 
di giuoco colpito con un bicchiere Bla-
suliigh Michele, causandogli una ferita j 
alla testa goaribile in giorni otto, 

V e r l u i e i i t o e<l a r r e s t a . Venne 
arrestato Angelo Pmzin a denunciato il 
latitante dì lui fratello Pietro Pinzin da 
Gonars, i quali por questioni di giuoco, 
ferirono con roncola piuttosto grave­
mente certo Edoardo Virgili del luogo. 

e ' « r ! a u r n t » . In Claut venne de­
nunziato, perchè latitante, certo Osvaldo 
Toffoli 11 quale per gelosia di donna 
feriva il rivale Osvaldo De Giacinto 
alla faccia con pericolo di permanente 
deturpazione dell'orecchio destro. La 
lesione è giudicata guaribile in venti 
giorni, salvo camplioazioni. 

^ « i r ( { . In Civldale venne arrestato 
Giovanni Miani porcile in più riprese 
0 mediante chiave falsa rubò nell'osteria 
ed in danno di Luigi Zanuttini circa 
lire 300 in biglietti di banca, 

— In Pordenone vennero arre­
stati i vagabondi stranieri Paolo Reia-
naillor, Arturo Scheffler e Rodolfo 
Baur, sudditi austriaci, per furto di un 
paio scarpe nuove in ' danno dì Gu­
glielmo Rez, nella cui casa erano pe­
netrati colla scusa di chiedere l'ele­
mosina, 

I n o e n i U o , In Resia in causa di 
zolfanelli accesi per trastullo da bam­
bini, si manifestò il fuoco nella casa di 

Odorico Driceth, ohe in breve distrusse 
fabbricato ed attrezzi, artoèando un 
danno noii assicurato di lire 450., 

A l t r » i i i t ! « » d i « . In Gonars per 
causa di fermentazione, del fieno si in­
cendiò la casa di cèrto Giacomo Ciani) 
il quale per distruzione di foraggi, mas­
serizie ed attrazzi rurali, ^bbe un danno 
non assicurato di Uro 400. 

Av̂  VISO 
Per terminata locazione i sot­

toscritti 'mettono: in ivenqitf, 
tutte lo merci esistenti nèll'a 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Criacomo al pure) 
prezzpdi costo.; 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di .Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via, Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
i generi dì manifatture di seta, 
filo; lana e cotone. 

Udine, I settembre 1892.. 

Fratelli Beltraine 

GÌEAGA (ilTTADIM 
C n u H i g l i » ( • o i u n n a l n . Sabato, 

carne avevamo aununoiato, il Consiglio 
couùnàie tenue la prima seduta della 
sessione ordiuariii di auluùno. 

Erano presenti I consiglieri àiguori: 
Mioisioì, Maaon, Beltrame, Cossio, 

Canciani, Pirona.^ Marooyiph,. Maptioa, 
Bouiiii, Prampero, Braida Francesco, 
Measso, Morpnrgo, Trento, Zofatti, Ro­
mano, Disnan, Cuzz', BiUia, Casasola, 
I^edriuni, Seitz, Braida Luigi, Capailani, 
Antonini, Caraiti, Pappi, Groppiere, 
Murganie, Cloza, Peoile e Pletti. 

Scusarono la propria assenza i con­
siglieri aignori: Biaaiitti, Oiràrdini, Va-
lantinis, Leiteuburg e Berghlnz. 

Il a ndioo partecipò al Coasigiio le 
dimissioni degli assessori Caratti, Me* 
asso e Valeatinis e soggiuns» ohe. ver­
ranno sostituiti in una proBsima seduta. 

Ratificò due deliberazioni d'urgenza 
prese dalla Giunta municipale, cioè una 
per storno di lire 850 e l'altra per atorno 
di lire 10. 

Approvò la pregiudiziale su tut t i ! 
ricorsi fatti tàhio per la 'nullità delle 
operazioni eletlotftli, e per lo riconvoca­
zione degli elettori della sezione terza, 
quanto sui ricorsi per ineleggibilità a 
conaiglieri comunali dei signori Bardn-
eoo, Pedrloni e Fletti, e ciò per. la 
mancanza delle prove di notifica. 

Accettò le dimissioni date della; ca­
rica di monalgliera comunale del signor 
Luigi fu Marca Bardusoo. 
. Accettò le dimissioni date del membri 

della Coogregazlone di carila signori 
Vetri, Capellani, Chiarnttini, Cantoni, 
Muretti, Varmo, Parrà, Flaibani e Fe-
ruglio, e poscia li rielesse tutti a grande 
maggioranza. 

Votò in seconda deliberazione l 'au­
ménto di stipendiò ai medici comunali. 

Approvò la proposta della Giunta 
per aumento di stipendiò al sanitario 
municipale, portandolo da L. 1400 a 
L. 2000., 

Respinse quasi. alla unanimità la 
proposta della Giunta per l'acquisto di 
una stufa mobile per disinfezìani, 

Deliberò di aoquislare il terreno ove 
presentemente è costruito l'ospitale suo. 
cnrsale (lazzaretto) in Gervaautta. 

Respinse la proposta d'acquisto di 
nna tenda ospitaliera per ammalati di 
morbo contagioso. 

Approvò la proposta della Giunta 
per ja provvista e collocameolo in città 
di altre trentasei bocche d'incendio • 
d'inaffiamento. 

Deliberò di acquistare una pampa 
per estinzione degli incendi, colla.spesa 
di L. 2000. 

Deliberò pure parecchie norme di 
servizio pel capo pompiere ietruttora, 
e gli accordò l'alloggio gratuito. 

Approvò la sospensione sulla mozione 
presentata dal cons. Pletti in riguardo 
alla tassa imposta per ja vuotatura dei 
pozzi neri. 

Confermò a vita parecchi insegnanti 
comunali. . 

iSKitUM 0 ( ) n t « aveva lasciato ieri 
la città per recarsi nei luoghi dove c'e­
rano feste 0 sagre, e oioè a Gividale, 
Codroipo, a Pelétto, a Pradàmano, ai 
Rizzi, ecc., cosicché le via èrano deserte, 
e per quelli che furono costretti a ri­
manere a Udine, la giornata non fa 
delle più allegre, quantunque splendesse 
un bd sole autunnale, 

l i a S o e i e t à i A l p l a n i I T r l u -
i a n a a l i » m o s t r a gu«){$à-ali«a 
d i C i o u a v a ebba un premio di primo 
grado per il lavoro d'illustrazipne, della 
Alpi friulane e del territorio limitrofo.. 

Le nostre congratulazioni ai solerli 
e dotti preposti della fiorente ed mi-
lissiiua Società Alpina. 



IL FRIULI 

Fnr % i i r i i i t l i Sapj)lamo — scr ive 
il Corriere di Qortzia — ohe a Cor-
mona- si è nosl i tni to un OomitRto allo 
Boopo (11 -^dar» il ^9 o t tóbre in onore 
del poe ta , a h a grandioaa fi-ata, il cai 
ne t to rioavatcì a n d r à a favore del la 
<ìFonda«iOd9 Z o r n t t i ». 
. Alla testa del CuiuitAlo etu il g iovane 

ooata E'rauoeaóo di Manzano . 

K u o v o a i ^ a r o . Si a t a e lud iando 
n o a naova oombinazioue di foglio d i t a -
bacoo indigeno oou foglie di quello e-
s ie ro , p e r po te re ave re una q u a n t i t à 
di bigàrl II moiiico' prezzo, nligliiiri di 
quelli a l tni i lmonte in f .bbnoazioao. 

Esaenduai ' poi oonaiata to che nella 
prepàrez iune dei tabnoolii le foglio in-
d igsne non h a n n o l 'appareoohlo eoi 
qua le vengono poaie in fabbrica quelle 

.eatere, il ohe rende il < tabacco inferiore, 
al è s tabi l i to di uiigiioraro anoha la 
de t t a prepai 'azione. 

, Non è ancora deniso qua l noma pren­
derà il nuovo s iga ro . 

m e d i c i , a v o l i S i te legrafa d a 
Gor iz ia oke il t es té defunto oav. Levi 
di Vi l lauova di l<'arra, ha lasciato un 
legalo di 30 ,000 lire a favore di quel 
cnedioo di qnalaivogUa a a s t o n a l i l l il 
quale t rovasse un r imedio contro la dif­
te r i te . 

M u u i e l p i o d i U d l u e 
A.VVISO 

Ber r ignari l i di sloureaza pubbl ica 
avver tes l ohe a ooiainciare da l 86 
oorr. mesa e noi giorni di lunedi mor» 
ooledle venerdì od anoha iu a l t ro g io rno 
de l l a ' ae t t lmaaa q u a l o r a es igeuze di s e r ­
vizio lo r ichiedessero, av ranno luogo 
per p a r t e delle t r uppe di fan ter ia di 
questo presidio, ' eserci tazioni di t i ro 
al bersagl io nel poligono es i s ten te nel 
le t to del t o r r en t e t o r r e e precisàniente 
fra 1 diie paesi di S a n Be rna rdo e di 
Povóle t to , 

Converrà quindi ohe d u r a n t e il t i r o , 
chiunque t i a s t e n g a dal passare il tor­
r e n t e a monte del fermapal le a lmeno 
pe r una d is tanza di 3 chi lometr i . 

t t 'asecuzione del t i ro v e r r à indiouto 
come di oonsnato oolla band ie ra rossa 
su ! fermapal le e pe r magg io r p recau­
zione sa ranno auohe collocate agli sboc­
chi priaoipali a l cune se&Uuelle. 

Udine, 24 lettembra 1892. 
11 Sindaco 

BUO MORPURQO. 

C « i | v e a K i a n ó p e r i l t r a s p o r t o 
d e l i e u v e , m o s t i e v i n i . Il Mo­
nitore delle strade ferrale annunzia 
che fra l 'Ammist raz ione dello S t r a d e 
F e r r a t a Meridionali e la Socie tà Vene ta 
pe r imprese e costruzioni pubbliche di 
Padova , ai vorrebbe oonoretare unii con-
veuziune provvisor ia per regolare , du­
ran te la ' pross ima compagna vincola, 
l 'eiSelluazione dei t r a s p o r t i d'uve, di 
mosti e di vini , che dovessero g i u n g e r e 
a Bologna a mezzo della t r amvia Imola-
Bologna, eserci ta ta dal la p r ede t t a So­
cietà V e n e t a , e che fossero dest inat i a 
proseguire su linee della B a t e Adr i a t i ca . 

Al lo scopo premenzionato le due A m ­
ministrazioni in te ressa te hanno g ià coa-
orejata le baai ohe dovrebbero servi re 
pei? de t ta convenzione, a le hanno set-
tupoate a l l ' e same ed a l l ' approvaz ione 
del Ministero dei lavori pubblici. 

V e i o e e C i w b C d l u » . L a P r e ­
sidenza di ques to Veloce Club si sonte 
in dovere di r i ng raz i a r e il Comitato por 
le feste di Codroipo ed il Sindaco s ig , 
Téssar i , per la gen t i l e accoglienza fat­
t a l e Jori co.ià, in occasione delle g a r e 
velbcipedistlòhe In te rnaz iona l i . . 

V a K a l l ó u d i . Lo guard ie di c i t tà 
a r r e s t a r o n o ieri l ' a l t r o ce r t i Teodoro 
Teodorin d 'anni 2 1 da Zara , e Giovanni 

Zorioh puro d ' ann i 2 1 da Sebonioo, 
porche oziosi o vagabondi , sprovvis t i di 

, mazzi e r ecap i t i . 

S u o n a u a a u s a . O f o t a f a t t e a l la 
locale Congrep;azi ne di Car i t à in mor t e 
di Pascolini Leonardo: 

Les tuzz i liUigi I I . 1, 
di Villardi-Bernardi Cristina : 

P a r o n i t t i do t t . Viuoenzo L . 1, Clodig 
prof. Giovanni l . 

S U n i R P n s B l n i i W e n t o . L a famiglia 
dal compianto Leonardo Pascol in i si 
gente in dovere di e s t e rna ro i più 
sinceri r ingraz iament i a tu t t i quei pie­
tosi choi iu qualsiasi modo, aouoorsero a d 
onora re la memoria de l loro ca ro es t in to . 

I n pari tempo chieda venia per t u t t e 
le involontar ie d imen t i canze incorse . 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dall'W al 24 satterabr» 1892. -

Nasoits, 
Nati vivi maaohi 6 femmine II 

» morti » — • ^ 
EapoEti > 2 » 1 

Totale N. 20 
Morti a domicilio. 

CriBtiua VIlUrdi-Bornardi fli Qinieppe, d'anni 
83, agiata ~ Ippolito Gokntt! di Marco, d'anni 
1 -^ Angelo Baaao fu Antonio d'anni 63^ bat-
tirasio — Maria Magrini di iSnrioo, d'anni 8 — 
Armida Brunetta di Luigi, d'anni 3. 

Morii all'Ospitale civilt. 
Bomonico Marteloaa! fu Oiacomo, d'anni 79, 

braoo«nte - - Anna Qobitti-Bornardis fu Giov. 
Batt., d'anni 33, contadina — Carlo Pianta fa 
Antonio, d'anni 76, braccante — Santo Filijiutti 
fa Giuaeppe, d'anni 72, facchino — Luigi Ai-
molli, di moBÌ 4 — Francosco Leonardo Pasco-
lini fu Bomanioo, d'anni bi, oste — Oiuaappa 
Valerio, dlanni 26, btacoonto — Luigi RigWni 
di Leonardo, d'anni 15, agricoltore —' Marta 
Montioco fu Pietro, d'anni 29, sarta — Giov. 
Batt, Fantini fa Oiacomo, d'anni 76, agricoltore. 

Totale 16 
dai ctuall 6 non appactanonti al Comune di U^ne. 

Matrimoni. 
Androa Del Bondìo, vetturale, con Etena Mis-

•ana, serva — Alberto Fanna, tipografo, con 
Luigia Oantarutti, oaaalinga ~ Domenico Orudor, 
oantonioro ferroviario, con Bliaabetta PolUjzon, 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Luigi Pertoldi, facchino, con Elisabetta Gon, 

serva — Giovanni Zampato, possidente, con 
Caterina Pruolier, agiata. 

Osservazioni msteorologiGhe 
s t a z i o n e d i Ud ina — E . I s t i t u t o Teonico 

3 6 - 9 - 9 2 loro 9 a.|ore 3 p. ora 9 p_| gior. 26 

Bar. r i j . a io 
Aitom.U6.10 
liv. del mare 752.B 761.5 7B2.6 7645 
Umido reiat 6B 42 6S 60 
Stato di olilo q. eop. misto misto q. aer. 
Àcgna cad. m. 
^(dìroEÌoae 
£(Tdl. KiloiQ. 

— — — — Àcgna cad. m. 
^(dìroEÌoae 
£(Tdl. KiloiQ. — B — — 
Àcgna cad. m. 
^(dìroEÌoae 
£(Tdl. KiloiQ. — 2 — ^ Term. oontìgr. 22.0 25.6 20.2 22.8 

Temperatnrafmasaima 28.6 
(minima 17.6 

Temperatua minima all'aperto 17.1 

Tolegramma meteorioo dali 'Uffloio cen­
t ra le di Koma, r i c evu to al le o r e 6 pom. 
del g iorno 2 5 Se t t embre 1 8 9 3 

Tempo probabile 
Vent i deboli f reschi i n t o r n o , cielo va­

rio nebbioso con qualche p ioggiare l la . 

IL DECRETO DI OHIOSURA 
della sessione parlamentare 

IL PROGRAMMA~DEL GOVERNO 
Un arlloolo del • Popolo Rotnano > 

Te legra fano da B o m a in d a t a di ieri 

a se ra : • 

L ' o d i e r n o Consiglio dì m i n i s t r i è du­

r a t o qnaeì t re ore e mezza. E r a n o pre­

sent i t a t t i i minis t r i eccet to G e n a l a . 

I l Consiglio, dopo ave r app rova to il 

BOLLETTINO DELLA BORSA 

decreto di ch iusura della sessione, oo-

minoiò l ' e same dei progot t i finanziari 

p r e s e n t a t i d a l l ' o a . Gr ima ld i . 

L ' e s a m e occuperà v a r i e seduto, e 

infa t t i il Consiglio è r iaonvocato anche 

p e r dopo domani. 

S t a s e r a atessa venne spedi to a Monza 

il decre to di chiusura del la sessione p e r 

la firma rea le . 

L a Stefani conferma ohe il Consiglio 

del Minislri h a del ibera to d i p r o p o r t a 

al Re la ch iusu ra delln sessione par la­

menta re . 

* » 
L ' o n . Gioll t t i a pe r sone anlorovoli , 

ohe lo in terpel larono sopra le dichiara­

zioni polit iche oh» dovranno essere il 

caposaldo del p r o g r a m m a del Governo 

nello imminent i elezioni, r ispose assi­

curando ohe tan to lui quan to ì suoi 

oolleghi por ranno ch i a r amen te e ne t t a ­

mente le qqìationi di principio o di in­

dirizzo, cosi da impedi re gl i equivcci 

fra i ver! s i finti fautori della pol i t ica 

del (Gabinetto. 

L ' o n . P r e s i d e n t e del Oiinsiglio sog­

g iunse di comprendere benissimo oome 

al la vigil ia della elezioni s iano p ron t i 

a dirsi minis ter ia l i e di s in is t ra anche 

molt i di coloro ohe, ligi elDO a ieri 

agli a l t r i par t i t i , combat terono fin qua 

contro ini e i suoi amiol; senouchè le 

dichiarazioni sue s a r a n n o tal i d a to­

gl iere qualsiasi equivoco oomocohè i-

naccet tabi l i lealmente da coloro ohe 

combat tono 1 pr inc ip i della s in is t ra e 

pongono ogni g iorno ostaoolo al t e n t a ­

t ivo della r icost i tuzione dei p a r t i t i . 

L a ch ia rezza degli in tendiment i del 

Gevorno tog l ie rà ogni speranza al mo­

derat i ed ai t r a s fo rmi s t i . 

. » » 
B assai commenta to un impor tan te 

art icolo de l Popolo Romano eoi qua le 

si Invita il Governo a tener conto del 

p i o g r a m m a dei radical i l ega l i ta r i . 

T a l e l inguaggio fa tan to maggior 

impress ione in quan to sono note lo cor­

diali re lazioni dal g io rna l e col G a b i ­

ne t to Gio l i t t i . 

Ancora la clausola dei vini 

Ciò che Ila ottenuto ffiiraglia 
Si ass icura che il comm. Miragl ia , 

nost ro delegato a Vienna p e r la famosa 
clausola del vini, ha firmato un compro­
messo oon l 'Aus t r i a . 

L a convenziono sarebbe favorevole a l ­
l ' I t a l i a pe r la quest ione delia qua l i l à 
de l l ' e s t ra t to secco e dei most i . 

Invece Miraglla non ot tenne nes ­
sun vantaggio per la quest ione dei re ­
c ip ien t i . 

I n u n a conferenza segui ta fra B r i u , 
L a c a v a e G-rimaldi, si sarebbe deciso d i 
approvare il compromesso d a M i r a g l l a 
oonclaao a Vienna . 

Per una tombola sospesa 
Ier i a Valmontone , in causa de l la so­

spens ione della tombola per il ca t t ivo 
tempo, la popolazione minacciò d ' inva­
dere il Municipio. 11 de lega to B r a n d a 
r imase fer i to da colpi di pietra,- ad a l ­
cuni carabin ier i mancarono i r evo lve r s . 
T r e persone rimasero ferito. S i opera­
rono numeros i a r r e s t i . 

B e n d l t a 
IhU. 5;°/i contanti 

fina mesa aprite . 
Obbligiizioni Asso Eccles. 5 •/< • • 

• O b b l l g à x l a u l 
Ferrovie Meridionali ex coup., . . 

. ì 3 «/, Italiano 
Fondiaria Banca Nazionale 4 •/, . 

4 ' / , . 
•! 6 Vo Banco di Napoli . 

Fori Udine-Font 
Pondo Cassa Riap. Milano 5 •/, . 
Preijitò Provincia di Udine, . . . 

Baili!»'Naatónaio". . . . . . . .• ; . 
• ',:'di Udina 
• 'Popolare Friulana 
. , Cooporatìra Udineae . . . . 

Cotpnidoio Udineae 
> Veneto . , . , ., 

Sooiet& Trathw^idUJdine. . . i ì' 
. :., ferrpHe iM^dionalìi. , ,. i 
• • * ' * ' -Mediterranée . ; , 

( . ' a m i t i e v a l t i t » 
Fr«!jòià cheque 
Ger̂ mania • 
Lottdr». . . 
Auatrli a Banconote . . . . • 
Kapolaoni • 

V l t l m i d i«p , i |C« i 
(Jhìnsurft Parigi aa cbnpoùa . . . . 
Id. Uoulevardo, ore 11 '/i pom.. . 

Tendenza buona 

U D I N E , S6 Settembre 1892. 

17aett.|19Bett. 20 seti. 21 set. 22sett. '23 sett. 
96.35 96.80 96.30 86.20 
96.45 96.45 96.36 96.86 
91.—' 96,— 96.—1 96.-

307.—' B07.— 
289.— 289.— 
487."/, 487,'/, 
488.~| 484— 
470.— 470. 

96.25 
96.40 
96.— 

30?.— 
289. 
487, 
488.— 

96.15 
96.85 

,95.-

807.-
289.-
487.-
488.-

470.-1 470.-
460.— 460.-
608.— 608.-

lOd.. 

1353 . -
112. -
112.-
38.-

1040.. 
238 .^ 
'87.— 
e70.i-
6481— 

108.60 
127.90 
26.12 

217.60 
20.67 

93.80 

186B.-
i i a . -
112.-
S3.-

1040.-
233.-

87.-
669.-
641--

103.60 
137.90 
26.12 

217.'/, 
20.66 

93.40 

460. 
606.-
lOO.. 

• 460.-
508.-
100.— 

1365,— 
iia.-
112.-
83.-

1040.— 
288.— 

10.40 
670.C 
641.. 

103.35 
127.90 
96.10 

217.'/, 
20.64 

93.52 

1B65.— 1366.-
112.-1 112.-
1 1 2 . - 112.-
33.— SS. • 

1040.— 1040.-

307.-
289.-
487,-
488.-
470.-
460.-
606.-
100.-

237.-
87.— 

641.— 

283.-
87.-

539.-

S07.— 
289. 
483. 
487.— 
470.— 
460. 
505.— 
100.— 

13(15.— 
112. 
112.-
83.-

1040.— 
238. 

87.— 
666.-
639.-

103.80 103.30 

26.05 
a.17.70 

20.73 

93.60 

26.06 
2.17.30 

20.63 

103.30 
127.80 
26.05 

217.'/, 

24 sett. I 
96.16 
86.20 
95.— 

307.— 
289.— 
487.— 
488.— 
470.— 
•158.— 
505.— 
100.— 

1860.— 
112.— 
112.— 
33.— 

1040.— 
338.— 

87.— 
665.— 
Ó88.— 

103.80 
127.80 
26.06 

217.36 
, 20.68 

Q3.30, 98.12 

t 
26 set. 

9(1.3 
96.40 
95,— 

307.— 
289.— 
4 8 7 . -
438.— 
470.— 
460.— 
607.— 
100.— 

1860.— 
U l ­
na .— 

83.— 
1040.— 
238.— 

87.— 
668.— 
641,-^ 

103.30 
128.10 
26.05 

217.'/. 
20.68 

93.40 

NOT^IE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Congresso geografico 
si è chiuso ieri a Genova so-
lennemeate, acclamaudo Roma 
a .sede del Congresso che avi-tl 
luogo nel 1895. 

La salute in Italia. 
Niente citoleral 

II risultato dell'autopsia della 
persona deceduta a Nola (Ca­
serta), intorno alla quale era 
corsa la voce raccolta dai gior­
nali anche esteri che si trattasse 
di cholera, esclude assoluta­
mente qualunque sospetto al ri­
guardo. 

Da Capri e da ogni parte di 
Italia confermansi sempre le ec­
cezionali buone condizioni della 
sanità pubblica. 

Gli attentati colle bombe 
a Pavia e Bologna 

Rapporti pervenuti dalla di­
rezione della pubblica sicurezza 
farebbero credere che vi sia una 
relazione fra gli attentati eolle 
bombe avvenuti nei giorni scorsi 
a Pavia e Bologna. 

Finora si sarebbero arrostate 
complessivamente 80 persone. 

Un Borbone di meno 
È morto ieri a Parigi il conte 

di Trapani. (Dei Borboni di Na­
poli, cugino di Francesco IL 
Aveva 65 anni). 

I Francesi nel Dahómey 
Parigi SS — Un dispaccio di 

Dodds al ministero della marina 
aaauuzia che la battaglia del 
19 corrente fu una disfatta com­
pleta per le migliori truppe da-
nomesi. Tutte le truppe di Dodds 
sono attualmente concentrate a 
Zenon, sopra Oneme e marciano 
contro i dahomesi. 

Corriere commerciale 
S e t e 

Milano, 34 settembre. 

La sp i ran te s e t t imana , o l t re averci 
a p p o r t a t o un oont lngente di afiari im­
por t an t i , sengò nuovo e sensibi le pro­
gresso nel mig l io ramento dei corsi, che 
avvan tagg ia rono di a l t r e h. 2 a 3 c i rca 
(secondo gli ar t iooli) , sui l imiti de l la 
preoedento o t t a v a . T a t t i i gener i indi­
s t in tamente p a r t e c i p a r o n o a l l ' a t t i v i t à 
g iorna l ie ra del merca to , ma in special 
modo le g regg io d 'ogni ca tegor ia , pur­
ché di buon incannaggio , ebbero il mag-
lj;>or in teresse e l a rgo sfogo. 

1 bozzoli secchi veuuero d,el pari g ra ­
da t amen te r ia lzando, toccaniio L . 18 e 
piii per pa r t i t e dis t inte g ia l le nos t ra l i , 
e o l t re fr. 13.50 oro per gial lo Salo­
nicco, il t a t t o a r end i t a q u a t t r o , con 
vendi tor i gene ra lmen te dimoili ne l p rò -
nunoiars i 

P e r le g r egg i e as ia t iche g l i n l l imi 
r agguag l i da J o k o h a m a danno ; merca to 
molto at t ivo e quotazioni di {r. 56 per 
greggie &lB,tara fina N . 1 —- £r. 5 5 
idem N . 1 l l 2 - fr. 5 4 i d e m N . 2 -
fr. 4 3 par g r a p p e Maybaoh . 

Cosi a Shangha i g l i affari sono cor­
rent i , sulla base di fr. 36 .50 per Taat lee 
N . i l i ^ beat, e cioè ricavi sempre sa-
per ior i a quanto prat icasi in E u r o p a 
nelle r ivend i te . 

Nei cascami, osservasi minor r i ch ie ­
sta nelle s t ruse , per cui res tano pres­
soché nominali i p rezz i da ul t imo regi­
s t r a t i , f e r p a r t i t a d i s t in te di doppi in 
g r a n a vennero p a g a t e sino a L , 5 . 

iBa i t r i ix IanI d o l R e s t a I i O t t o 

avvenu te il 24 Se t t embre 1892. 

Venez ia 7 3 8 0 7 0 22 4 8 
B a r i 10 2 3 4 4 8 8 12 
F i r e n z e 65 3 0 2 2 46 29 
Milano 4 0 47 2 5 34 35 
N a p o l i 2 5 8 0 4 4 4 6 8 
P a l e r m o 79 12 6 0 39 84 
E o m a 31 37 8 5 2 86 
Tor ino 4 3 6 7 34 70 5 4 

(vedi iu q u a r t a pagina.) 

BwATTi A L B S S A N D R O gerente respOMs 

interessante notizia 
Con garanzia del naganjento djopo la 

guarigione, mercè trajSajtvS, rfft cdiivenirsi 
coll'antore, ai aiiiiaOo radioiillnonta 'in 2 o B 
giorni 'e ulceri in genere e Io gonorroe 
recenti o cronichi) i p , . a m b p i sojsi, Siano^ 
pura ritenuti inburùbìli, ed in ••20"'o'30' 
giorni qualsiasi stringimento nrotrolo, bru­
ciore, incontiiien»», oatiirro, fluaso, eco. col 
semplice uso d'ell'lnfczioiie o Confotti Costanzi. 
A semplice ri^Iiiesta si spedisce «ratis un 
foglio teatè pubblicato col titolo; Miracolo 
scientifico i o . ^ni'flgiirBtiy olirò, cento; 
documenti dei più recenti; fri céj'tìBtìati 
modici e lettere d i ' r iBgra i fBménl i 'd i am­
malati guariti, anche da scoli e restringimenti 
cronici di oltre 20 anni I Dotto foglio lo si 
può arare da tutte le l'armaoio depositarie 
di (lotte sp(fcialitù. • A UdiM...presso il 
farmacista A u g u s t o I t o n e r ó a l l a Fenice. 
Prezzo dell'loierioue L. 3 , con siringa in­
dispensabile a bocce corto L. 8.B0, e/dei 
Confetti por chi non ama l'uso doll'lnioiroi» 
scatola da 50, l. 3.80. Tutti con d c t t a ^ i i -
tissima ì.itrnziono. In provincia, aumento,9» 
cent. 75 por lo spese postuli. (36) 

È PROSSIMA ;,; 

LA GHIUSUilli 
della vendita delle Obbligazi onf ' I 

DEL PRESTITO A PRBMIJ 
Bevilacqua La Masa 

Pross ima es l raz ione 

S O B e t l e m h r e c o r r e n t e . 

I n c a r i c a t a del p ag amen to jn con­

t an t i di t u t t e le v inc i t e la Banoa 

Nazionale. 

Prezzo delle Oblìi, originali definitiva 

• i , *».&» 

Rivolgerai subi ta ol la B a n o a 

Nazionale, a l l a 

Banca Fratelli Casare to di Fi'.sod 

Via Carlo Polloe, 10 — GENOVA 

e dai principali Banchieri e Cam­

biavalute. 

AVVISO INTERISSANTI^-^ 
al signori 

pos8identì,orti6ttltori6fiorìeoltori 
Lo Stabi l imento agro-or t ioolo G . E h o 

e C. con sede in Ud in e (via Praoohiaao, 
n, 98) e filiale in St raasoldo (t l l l r loo), 
si pregia di p o r t a r e a pnbb j i^a no.tizia 
che h a a u m e n t a t o e migl iora to la sua 
produzione di alberi da . f ru t to , v i t i , 
gelsi , ecc., di p ian te o rnamenta l i a foglie 
cadent i e sempreverd i , s ìa in vaso ohe 
in piena t e r r a , e di p i an t e da Bore. D i ­
spone pure di uno svar la t i ss imo assor­
t imen to di sement i da fiore, da or tag l l i a , 
e da g r a n d e co l tura . I suol estesi v iva i 
in Udine ed in Straseoldo Io me t tono 
in g r a d o di a s sumere impiant i di p a r c h i 
e g ia rd in i . Esegu isce quals ias i ' lavoro' 
in fiori freschi e ' s e c c h i . 

P iante e sement i g a r a n t i t a — prezzi 
modicissimi — p u n t u a l e esecuzione dello 
commissioni. 

L o Stabi l imento s t a compilando il 
nuovo catalogo, c h e uscirà nei pr imi 
giorni del ven tu ro ot tobre, e ve r rà spe­
dito g ra t i s a ohi ne farà ricbiesta-

l i O Z i O D i p r i v a t e I n s e g n a n t e 
e lementa re super iore dà lezioni a g i o ­
vane t t i ohe debbono presentars i ali ' esame 
di ammissione alla Scuola Tecn ica o a 
Giiinasìo. 

Rivolgersi all'ufficio del Friuli. 

5 VESTITI FATTI ? 
J da lire 14 a l!i-c 40. ^ 

i Y.ESTITÌ SU MISUEA 
^ da lire SS a lire tSO. 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
i ALPAGAS E PANAMA 

i da lire 4 a lire SO. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
• 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Vi» Meroftto»«coliio, di flanco al Caffè Nuovo ^ 

http://Aitom.U6.10


ih vaili Li 

Le ìnmrzìoni iper li Friuli si raevono escltusbamente presso rAmministraasione del Giornale in. Udiae, 

IÎ BUSTftlA PAESANA 
fonderia-Officina Meccanica - BÉST'AIZSTTI - Um-knm 

F'i'iiIAi.'ffii i » i 10»l'ili*: 

TORCHI D A V I N O 
ultimo sistema 

a doppia leva con vite ferro prima qualità, battuto al maglio 

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sérapre fornito ili Torelli assortiti, a leva i$etfei|>i|iee, IIIHI-
tipla, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
EiFettO'garantito ; rom[)endosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruztone, Tiene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito Pigiato! per uve e Macelline a^i-icolé-fn-
«ìast}rlall'Der ogni uso. 

Tubi ferro giiiisa per acquedotti. 

S P E C I A L I T A 
vendlMli presso ryliuiuinlstraKione del FniGUi 

l*«lv«re dent l fFl .c In V a n x o t t i , 
Qiustii polvere è il rimeclio ef&caciisima 
peir])reaecT8re i denti dalia cario ; neutralizza 
[o 'sgradevole odoro prodotto- dai gnasti, d i 
{fischeiia alla bocca, pulisce Id smalto 
rendendogli pari all' avorio, i \' nnioa speoia-
Uta- sino ad ora' coìiosciuta come la più a 
buon' msrcato. 

Eleganti scatole grandi lire i . — , pic-
colei cent. 5 0 . 

CBro rd lne . Successo iofallibile'per di­
struggere gli scarafaggi. Proszo contea. *0 -
inventore A. COUSEAO. 

Acaiun d e l l ' E r e m U n — infallibile per 
la distVuziflne delle cimici. Bottiglia cent. 80 
con istrni^ione. 

• "o lve re i n n e l t l e l d a per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SO, 

SCIROPPO PAGLIANO 
t«m9to da olir» SO annfi si vendo naila sua odss the è smipt-e 
eiìgutain FitunHD, Via PatuM/tmi is,l'ataeg(! p--oprÌo Dal ruoli 1 
ilallt Camota di Comnisrolo reBullî ioKB nessun'altra Casa Paoiiano I 

& zn&i esistita In Plrànio. Si ealaa sulle Boooe | 
e «QBlolf» la (Irma dall' Inventora 

^S i r 
a! alt] 

<^*^*«^is•''*»5I?^7 " ^ ^ 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Rieostìtaente 
Milano I''I«I,ICC: HlSiEiRni Milano 

li genuino r K I I I I O - C n i N A - n i S I ' B H I 

porta sulla battiglin, sopra, l'otichetta, una 
fomia di francobolla eàd ìm^reSs^H una testa 
di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma­
cisti signori G. Comessatti, Doseroj^Biasioli, 
Fiibris, Alessi, Comolli; De (iandidó, Do 'Vin­
centi, Tomadonl, A. Mangtlltètti, nonché 
presso tutti i prlnoipali ilj-ogliióri, ciitfo't-' 
ti(h, pasticcieri e ll(|Ubrisli. 

Guardabl meaUmi'ùUM 

ststàaisssii siittì£s£, 

»ooooooooooooéiìèdi 
liavori tiiiograflci e piiibtìticasl!,iì(ltit il^ògni 

genere si csegiiiiseono uella UpograHh ttel ' 
ifaiorsiale a prexxi di tutiù eotiveiiieiixa. 

oooooooooooooooooooóooooooot 

ì 
ì 

TORD-TRIPE 
Premiato al)' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o v o l , l ' a l p e senza alcun'pericolo 

p*r gli animali domestici ; da DOQ confondersi colla Pasta Badese che à peri­
colosa pei suddetti animali. 

D f tottl'A R ASBIOID1! 
Bologua, 30'gennaio 1800. 

Dichiarammo con piacere che il signor A. C o n m e a n ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, duo esperimenti del suo prepirato detto 'FOItn - T I I I P B ; è l'e­
sito ne è slato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. » ,00 — Piccolo L. l . « o 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I I 

F r i u l i D, Via della Prefettura N. 6. 

\ 

,^<^H®i ifes«w=9Ì»«iS 

UDINE ® 

FOTOGfiAFIE 
{10,000 soggetli ttiHerenti) 

CONCORRENZA IMPOSSIBILE I 
foton^riiilo (dal varo) sug-
geli, differenti. A l l i u m ex< 
t r u « « l a u t e , lire &.50. In; 
vio franco, raccom. Non si 

spedisce per «ssegno. Scrivere larrt'; 
btrtoÉaUeim, piazza Cavour; SpcKla. 

Ili 
4»rarlo fferroviarto. 

Partente Arrivi Parfenge Arrivi 
DA noma A vanmiA tiinamu AVDUni 
M. 1,60 a. 6.15 a. D. 4.6S a. 7.35 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.18'a. 10.05 a. 
M.* 7.3S a, 9.1B p. 0 . 10.45 ». 8.14 p . 
D. 11.16 a, 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 n. «.10 p. M. 8.05 p. 11.30 p. 
0 . lAt p. 10.8* p. 0 . 10.10 p. 2.26 ». 
D. 8.08 f ie.66 p. 

DA. WMNB A yOHTfefcBA ti DA POSTSasA 
Oi ÌM a. S.60 a. « 0 . e,8 ) a. 

A BMK» DA. WMNB A yOHTfefcBA ti DA POSTSasA 
Oi ÌM a. S.60 a. « 0 . e,8 ) a. 9.15 »l 
D. IM a. »A6 a. D. 9.10 ». 10,^5 a 
0 . 10.8( a. l .Sl p. 0 . 3.29 p. 4.66 p 
D. i5 t ! p. 6.^9 p. 0 . 4.46 «. Iso p 
0 . ».a6 p. 8 , « p. D. 6.27 p. 7.a6 p 

SA VKMM A TBISBTa ,} DA TSIBSTB 
M. 4.46 a. T.37 a. | 0 . 8.10 ». 

A UOIHB SA VKMM A TBISBTa ,} DA TSIBSTB 
M. 4.46 a. T.37 a. | 0 . 8.10 ». 10.67 a. 
0 . 7.51 a. U . U a, i, M. 9.10». 12.46 a. 
M 8.32 p. 1.HipéOf. 4-40 p. 
0 . 5.a0 p. 8.45 p. i M. 8.05 p. 

7.46 p. M 8.32 p. 1.HipéOf. 4-40 p. 
0 . 5.a0 p. 8.45 p. i M. 8.05 p. 1.20 a. 

DA ODiaa A oiviDAta DA OITIDAI.B A VOXSIt 
M. «.— a. 6.31 a. 0 . 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 a, 10,16 a 

l i s o p M, 1I.ZQ a. l ! . 5 i a . M. 12.18 p. 
10,16 a 
l i s o p 

0 . S.8» p. 8.67 p. 0 . 4.20 p. 4.4a p 
M.^7.84 p j _ ^ 9.02 p. 0 . 8.30 p. 8<4»j 

DA uDiBs A poaToaa, ; AA joiiToaiu Â hmnM 
0 . 7.47 a. 9.47 a. H. e.tì », 8.65» 
a. i.*a p. S.3S p. 0 . 1.22, p. *.n p 
oO. 5.1» p. 7.as p. M. B.Ol p. T.16 p 
Coinoidenze — Da Portogruaro par Venezia alle 

ore 10.04 aut. e 7.44 pom. Da Voucai» arrivò 
ore 1.05 pom. 

NB. 11 trono sognato edlP asterisco • 
Casarg». 
ORAEIO DELLA TKAMVIA A VJ 

I torma a NB. 11 trono sognato edlP asterisco • 
Casarg». 
ORAEIO DELLA TKAMVIA A VJ LPOBB 

n»l l« I i : ' !» . l i l l UAIVIBIiEI 
Fartene* Arrivi FaKsnaB A&ivi 
DA CDDra A 8. DA»IBI;B ,DA ». DAMia&B A «DIN» 
S. F . 8,— ». B.42». 6.50 a. S. F S.S3 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 11.— ». 3. T 12:20 p . 
S F. M S p. 4.28 p. 1.40 p. 8. F 1.20 »• 
8 .F . «.66 p. 7.43 p. 6.— p. S. T. 7,20 p 

. ._,i, . , .i„.l-„.r.u,i,ì ,i . . . . • 

Hi 

Acqua i Mm 
eaflioaiea, liiit^u, 

aeidula, 
gazosa, antlepideniica 
molto superiore alla Viehy 

e Qììsshiibler 
8<ioallenti39lma acqua da tavola 

Ceftìfioati del Prof. Q-uido Baonelll dì 
Roma, del Brof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico oonoeSsionarìo per trilla l'Italia 
.%.. V . | Ì i l L » l t q . n i l i u e • Su­
burbio Villana, Villa Manailli. 

Si vendeiiBlla Farmaois e OrogheMe. 

Ife9««=9( 

''Ui'i#i'n£>' 

PREHIIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA i 
Liste uso oro e into legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di l̂ oŝ o snodati ed inasta 

ll.>Inzxn «Slarillno Bf. fl'» 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 

V i a de l in irrelTcUisrn 9t% 6 . 

fi A mW'AT f l tofTi ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa. 
L A I i A O/ii&'MllJ' ^' Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
wjtAA& A VAl&j'MftU' Q jjj disegno — Specchi^ quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yiu Mercatoveeicliio o Via Cavour N. 34 . 

CARTOLERÀ 

Kai^aÀìÀj itfr.tiff-ìill 

Udine, 1882 —- Tip. Marco Bardusco 


